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Introduzione 
 
L’assistenza alla prima infanzia trova la sua regolazione statale nella legge n. 1044 del 6 dicembre 1971. 
Per la prima volta sono stati istituiti Asili Nido comunali con il concorso dello stato e delle regioni che, da allora, fissano i criteri per la costruzione, 
la gestione e il controllo delle strutture. 
Fu una legge a favore di tutti i cittadini diventando “norma di sicurezza sociale” e rappresentando cosi l’impegno dello Stato inteso come stato 
sociale. 
Questa legge oltre a ribadire l’aspetto di custodia verso i bambini, propone la funzione educativa del nido e una serie di principi che determinano le 
connotazione socio-pedagogiche del servizio. 
C’è quindi un legame molto stretto tra la funzione del nido come servizio sociale di interesse pubblico e la sua funzione educativa nei riguardi dei 
bambini dagli 0 ai 3 anni. 
C’è stato quindi un profondo cambiamento rispetto al passato quando l’asilo aveva soprattutto funzione di custodia e finalità igienico sanitarie. 
Tale cambiamento è avvenuto grazie al progresso delle ricerche scientifiche in campo psico-pedagogico, le quali hanno chiarito che il processo 
educativo e formativo di un essere vivente comincia già dalla nascita per poi proseguire gradualmente. 
I primi tre anni di vita hanno una enorme importanza nella formazione della personalità di un individuo, ed è per questo che il servizio del nido cerca 
di offrire un ambiente sempre più adeguato alle esigenze complessive dei bambini. 
Seguendo questo punto di vista il nido si pone come un ponte tra le famiglie e le istituzioni, tra la rassicurante dimensione del privato e quella del 
pubblico. 
 

Approccio educativo 
 
Il ruolo degli educatori, nella società attuale, è molto diverso rispetto a quello del passato: oggi si opera in un quadro giuridico-istituzionale più 
moderno e in un contesto socio-economico, culturale ed educativo sensibilmente mutato nel corso degli ultimi trent’anni. 
Oggi agli educatori si richiede una conoscenza appropriata dei principi cardine della psicologia dello sviluppo, della pedagogia dell’infanzia, dei 
processi cognitivi e relazionali integrati dalla capacità di svolgere il proprio lavoro con sensibilità e competenza pedagogica. 
Il compito educativo non si esaurisce nella capacità tecnica di stimolare l’apprendimento o nel sapere utilizzare le moderne tecnologie e strategie 
didattiche, ma nel favorire e promuovere il completo sviluppo della personalità del bambino, la sua specializzazione e interazione con il mondo 
rispettando gli obiettivi di educazione e conoscenze prefissati. 
Un educatore deve avere ben chiaro che, nel bambino come nell’adulto, ogni nuova esperienza non solo si aggiunge alle precedenti, ma le modifica 
e a sua volta ne è modificata: non si tratta quindi di un semplice processo di accumulazione, bensì di una riorganizzazione di quanto già c’era e del 
nuovo vissuto. 
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PROGETTO EDUCATIVO 

 
Per l’anno educativo 2023/2024 l’Asilo Nido Giovanna Filippi Bisciotti sceglie, come negli anni precedenti, di proporre ai bambini numerosi libri e 
uno in particolare: “Orso, buco!”. 
Si vuole sicuramente entrare nella cultura della lettura ma anche far sì che il libro, diventi il mezzo di traino per le attività educative quotidiane. 
“Orso, buco!” è un albo illustrato per bambini, sicuramente originale tanto che, ad un primo approccio, può sembrare un libro che porta a pensare: 
“avrei potuto farlo anch’io”. 
Ma dopo una prima, o meglio, seconda attenta lettura se ne coglie la magia e la genialità. 
Orso si è perso e non trova più la sua tana. Decide di andare a cercarla insieme ad altri personaggi trovati lungo il cammino: volpe, formica, elefante, 
rospo. 
Il bambino, e forse anche l’adulto è costretto ad abbandonarsi al mondo della fantasia. 
Le illustrazioni sono semplicissime proprio per lasciare spazio all’immaginazione e accompagnate da suoni onomatopeici che catturano l’attenzione 
del bambino. 
Orso e gli altri protagonisti sono rappresentati da palle di diverso colore e così il libro porta i bambini ad immaginare gli animali e l’ambiente, come 
un adulto immagina protagonisti e ambienti durante la lettura di un libro “normale”. 
L’autrice, Nicola Grossi, ha lavorato sul concetto di essenzialità, togliendo tutto ciò che non era necessario e il risultato è un gioco di forme, colori, 
ritmo e suoni. Orso buco in modo naturale e divertente, mette in campo l’esercizio di molte competenze da parte del bambino, come la capacità di 
simbolizzare, memorizzare e confrontare. 
Mostrando le pagine ai bambini si può chiedere loro di individuare i nomi dei protagonisti oppure il colore di ciascuno di essi, facendo paragonare 
le diverse dimensioni degli animali. 
Si può proporre di animare i personaggi del libro creandoli con gomitoli di lana di diverso colore e costruire le tane usando scatole di cartone di 
differenti dimensioni. 
Questo albo permette di costruire situazioni di benessere, di collaborazione e di amicizia tra i nuovi arrivati e i compagni già frequentanti il servizio. 
“Orso, buco!” racchiude un messaggio di solidarietà, fratellanza e integrazione delle diversità: cinque animali, all’apparenza senza nulla in comune, 
si uniscono tra di loro per aiutare orso a ritrovare la sua tana, creando così una situazione di collaborazione. 
Le educatrici poi organizzeranno attività ludiche adeguate alle diverse fasce d’età ed evidenzieranno questo messaggio aiutando i bambini ad 
interiorizzarlo. 
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Laboratori 

 
 

Materiali 

 
 

Spazi 

 
 

Tempi 

 
 

Obiettivi 

 
 

Verifica 

 
Manipolazione di 

primi materiali 
semplici 

 

 
Lana, stoffa, scatole di 

cartone, colori 

 
 

Sezione 

 
 

1/2 a settimana 

 
Esplorare vari 

materiali e 
consistenze 

 
Osservazioni e 

reportage fotografico 

 
 

Conoscenza del ”sé e 
dell’altro” 

 
Albi illustrati, libri 

pop-up, libri musicali 

 
 

Sezione 

 
 

1/2 a settimana 

Potenziare la 
percezione del 

“diverso da sé” e le 
capacità empatiche 

 
Osservazioni e 

reportage fotografico 

 
 

Analizzare con i 
cinque sensi 

 
Utilizzare impasti con 
aggiunta di colore o 
sostanze profumate 

colorate. 

 
 

Sezione 

 
 

1/2 a settimana 

 
Scoprire e potenziare 

le capacità senso – 
oculo - percettive 

 
Osservazioni e 

reportage fotografico 

 
 

Laboratori quotidiani 
di lettura 

 
 

Libri vari  

 
 

Sezione 

 
Lettura 

quotidiana 

Entrare nella cultura 
della lettura e 

considerarla un traino 
per attività didattiche 

ed educative. 

 
Osservazioni e 

reportage fotografico 
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PROGETTO PEDAGOGICO 

(PERCHE’ LA SCELTA DI UN LIBRO) 
 
Il bambino quando nasce ha una forte propensione all’ascolto. 
Ancora prima di nascere dimostra di riconoscere le voci, soprattutto quella materna, e possiede già una sensibilità diversa alle differenti intonazioni. 
Per questo la lettura ad alta voce ha risvolti importanti per lo sviluppo della personalità del bambino sia sul piano emotivo che su quello relazionale, 
cognitivo, linguistico, sociale e culturale. 
A seconda delle età ci sono libri e modalità di letture diversi: il bambino di pochi mesi è attratto dal ritmo e dalla melodia, quindi per lui sono indicate 
ninne nanne e filastrocche; entro l’anno di età i libri proposti sono adatti all’esplorazione tattile ed orale e sono accompagnati da una parola letta 
ad alta voce; poi, con il progredire della crescita, diventano sempre più complessi. 
Ormai da vari anni è presente un progetto sulla lettura della Regione Toscana denominato “LEGGERE: FORTE! AD ALTA VOCE FA CRESCERE 
L’INTELLIGENZA” che ha lo scopo di favorire il successo dei percorsi scolastici e di vita dei bambini e dei ragazzi tramite gli effetti che la pratica della 
lettura ad alta voce produce. 
Questo percorso è stato offerto a tutte le scuole di ogni ordine e grado, compresi gli asili nido e sostiene l’introduzione di un tempo quotidiano 
dedicato alla lettura ad alta voce degli educatori e degli insegnanti. 
La ricerca sul campo ha dimostrato che ascoltare la lettura ad alta voce produce una serie di benefici interni ed esterni rispetto al percorso scolastico. 
Ad esempio favorisce lo sviluppo delle funzioni cognitive (attenzione, pianificazione, ecc..) facilita la capacità di riconoscere le proprie ed altrui 
emozioni e anche lo sviluppo delle relazioni sociali, incrementa il numero di parole conosciute, aiuta la costruzione della propria identità, favorisce 
lo sviluppo del pensiero critico e l’autonomia del pensiero stesso. 
Al fine di tutto ciò c’è quindi un rendimento scolastico migliore e uno sviluppo maggiore di tutte le competenze della vita. 
Tutto ciò è rivelato dai dati di una ricerca condotta dall’università di Perugia che ha coinvolto circa 1600 bambini di 80 sezioni di nido diffuse sul 
territorio toscano. 
La ricerca ha dimostrato che una lettura quotidiana ad alta voce determina un incremento dello sviluppo del linguaggio del 15%, un aumento del 
livello di attenzione, un maggiore interesse verso i libri e in generale un incremento relativo alle aree cognitiva e motoria, in particolar modo riguardo 
alle facoltà mnemoniche. 
Questi sviluppi possono essere modificati da stimoli esterni che influiscono sulla qualità e sulla modalità della crescita. 
Da un punto di vista emotivo la lettura consente al bambino di dare un nome alle emozioni dei protagonisti, e quindi, successivamente, anche alle 
proprie: potrà conoscerle meglio e imparerà a non averne paura. 
Da un punto di vista relazionale la lettura abitua a percepire le azioni e le emozioni dei protagonisti, stimolando così l’empatia, ossia la capacità di 
comprendere ciò che provano glia altri, in modo da prevederne i comportamenti e ciò è alla base di qualsiasi relazione sociale. 
Riguardo all’aspetto cognitivo la lettura sviluppa la creatività, accresce la memoria, potenzia le capacità logiche. 
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Leggere abitua i bambini ad esercitare la capacità del problem-solving, ossia di mettersi nei panni dei protagonisti e immaginare come potrebbero 
superare le loro difficoltà. 
I libri preparano ad affrontare la vita e ad acquisire strategie per muoversi nella realtà quotidiana.  
Anche riguardo allo sviluppo del linguaggio e all’organizzazione del pensiero per la successiva comunicazione la lettura favorisce l’introduzione di 
vocaboli nuovi e più ricercati. 
Il libro insegna molte cose: il libro è storia, morale, fonte di tradizioni e stimolare i bambini alla lettura, significa stimolarli alla vita. 
 

 

PROGETTO ORGANIZZATIVO E ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA 
 
Poiché l’Asilo Nido deve fungere da ponte tra casa e Nido, il Comune ha cercato di adattare l’apertura della struttura ai bisogni lavorativi della 
famiglia.  
Il Comune di Pontremoli offre tre modalità orarie: 
 

 7.40 – 13.30: part time con pasto 

 7.40 – 17.20: tempo pieno 

 11.30 – 17.20: part time pomeridiano con pasto 
 
Il calendario di ingresso dei bambini per l’inserimento viene comunicato dall’Ufficio Asilo Nido del Comune di Pontremoli.  
Prima dell’inserimento del bambino verrà obbligatoriamente effettuato un colloquio individuale conoscitivo dove verrà spiegata la modalità in cui 
si svolge la giornata educativa, consegnati documenti informativi sul servizio e compilata la modulistica da parte dei famigliari. I genitori dovranno 
dare alcune informazioni in merito alle abitudini quotidiane del figlio, affinché le educatrici abbiano una prima conoscenza, seppur superficiale, del 
bambino. 
L’organizzazione temporale dell’inserimento del bambino avverrà in questa modalità: nei primi mesi ci sarà l’ambientamento sia per i bambini 
“vecchi” iscritti che torneranno a scoprire l’ambiente Nido, a ritrovare i “vecchi” compagni e le maestre, sia per i neo iscritti che impareranno a 
conoscere un nuovo ambiente.  
Dal mese di novembre le attività diventeranno sempre più strutturate e verrà proposta una programmazione mensile sempre modificabile in base 
all’interesse dei bambini. Le educatrici valuteranno costantemente lo sviluppo personale di ogni bambino e programmeranno interventi atti a 
consolidare la relazione tra bambino – educatrice, bambino – bambino e bambino – ambiente circostante.  
La giornata sarà suddivisa in fasce orarie prestabilite in cui si alterneranno momenti strutturati a momenti non strutturati mantenendo comunque 
una routine che darà sicurezza e stabilità al bambino (es. momento accoglienza, momento riposo, momento pasto, attività laboratoriali o ludiche in 
programmazione).  



 7 

 

 

Organizzazione dei bambini e degli spazi 
Da quest’anno l’Asilo sarà composto da un gruppo unico, mantenendo una sotto suddivisione in sezioni perché il bambino abbia almeno due 
educatrici di riferimento al suo inserimento a scuola ed in alcuni momenti fondamentali della giornata, come pasto, riposo e cambio. 
Successivamente il bambino neo iscritto verrà integrato nel gruppo scuola e tutte le educatrici saranno responsabili per lui. Non esistendo più le 
sezioni suddivise per fasce di età vigerà in modo evidente la regola del tutoring dove i bambini più grandi insegneranno a quelli più piccoli e dove i 
più piccoli apprenderanno per imitazione dai compagni più grandi. Le attività verranno strutturate coinvolgendo i bambini di tutta la scuola ma 
saranno più specifiche in base all’età.  
Verrà individuato dalle educatrici un tema comune che permetterà l’aggregazione e la cooperazione tra i bambini di tutte le fasce di età. Per fare 
questo verranno utilizzati spazi interni ed esterni della struttura. Da quest’anno le sezioni, perennemente aperte, saranno trasformate in punti di 
interesse (es. sezione “costruttivo”, sezione “manipolativo”, sezione “grafico pittorico”, sezione “simbolico”) e i bambini saranno liberi di muoversi 
all’interno della struttura seguendo i propri stimoli ed interessi del momento.  
 

Strumenti dell’azione educativa: osservazione passiva 

L’adulto che deve costantemente supervisionare e monitorare il bambino non deve, se non in casi particolari, intervenire nelle dinamiche di gioco 
dei bambini stessi. L’osservazione passiva del bambino durante il gioco o durante un’attività permette di valutare l’andamento cognitivo e sociale 
del bambino stesso. L’educatore si premurerà di prendere nota di eventuali conversazioni o dinamiche di gioco particolari che potrà rielaborare 
successivamente per una documentazione.  
 

 

La documentazione 
È importante che tutto ciò che avviene al Nido venga documentato sia per le educatrici, sia per i famigliari. La famiglia deve sempre essere messa al 
corrente delle attività svolte all’interno della struttura anche attraverso colloqui individuali e periodici sistematicamente proposti dalle educatrici 
(Colloquio inserimento OBBLIGATORIO; colloquio metà anno FACOLTATIVO; colloquio finale FACOLTATIVO (OBBLIGATORIO se appartenente alla 
sezione primavera). Inoltre, la documentazione quotidiana delle attività proposte ai bambini può essere riportata attraverso pannelli informativi, di 
documentazioni fotografiche oppure di elaborati grafico creativi. 
 

La verifica 
Al termine dell’anno educativo le educatrici valuteranno l’andamento complessivo del bambino e del suo percorso di crescita con relativi progressi 
ed evoluzioni.  
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Il tutto verrà poi sistematicamente riportato all’interno di un fascicolo pedagogico redatto dalle educatrici al termine del percorso Asilo Nido e 
consegnato ai genitori e alla Scuola dell’Infanzia prescelta. 
 
 
 
 


